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I problemi dello Calabria messi ancora uno volta da parte 

Quando i rinvìi e le ferie 
servono alla giunta 

regionale per restare a galla 
Un esecutivo che invece di governare pensa solo alla propria sopravvi
venza — A colloquio con il compagno Guarascio capogruppo del PCI 

Chiusura anticipata del Comune 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Lunedi scor
so, con una decisione cla
morosa ed improvvisa, la 
maggioranza di centrosinistra 
alla Regione Calabria ha de
ciso di chiudere la sessione 
estiva dei lavori del consi
glio regionale, rinviando l'a
nalisi e la soluzione di im-
imrtanti provvedimenti a do
po il 15 settembre. Tutto 
questo nonostante si fosse 
concordato • in una riunione 
di capigruppo, nella prima 
e nella tcr^a commissione e 
perfino nel corso del dibat
tuto sul bilancio, di tenere 
sedute dell'assemblea nei pri
mi dieci giorni di agosto. 
Da parte della maggioran
za in sostanza è emersa la 
volontà, al limite fra inco
scienza e cinismo, di anda
re in vacanza, accantonando. 
per altri versi, problemi ur
gentissimi die non era stato 
iwssibile esaminare per la 

mancata approvazione del bi-
. lancio. 

Di tutto questo abbiamo 
Furiato con il capogruppo 
del PCI a Palazzo San Gior
gio, Giuseppe Guarascio. 

Noi certo non speravamo 
— dice Guarascio — che que
sto governo regionale fosse 
capace di far sentire con 
proposte ed iniziative oppor
tune la gravità della situa
zione calabrese, nel momento 
in cui sta per vararsi un 
nuovo governo, né che venis
sero recuperati i gravi ri
tardi della Calabria nell'at
tuazione di alcune importanti 
leggi nazionali quali il de
creto 016, la legge sull'ur
banistica. quella sulla rifor
ma sanitaria. Noi avevamo 
posto invece l'esigenza di af
frontare alcune questioni ur
genti, cosa che si poteva fa
re in due-tre sedute del con
siglio regionale. Ma la mag
gioranza anche a queste no
stre proposte ha detto no. 

Non è solo incapacità 
Perchè, secondo te, questa 

insensibilità da parte dell'e
secutivo regionale? 

« Non c'è dubbio che al
l'origine della decisione di 
rinviare tutto a settembre 
— afferma Guarascio — c'è. 
oltre all'incapacità di affron
tare problemi acuti come 
quelli di Gioia Tauro, del 
polo chimico, dei tessili, an
che lo stato di confusione e 
di divisione all'interno stes
so della maggioranza ». 

Guarascio precisa a questo 
punto clic la prima incertez
za riguarda la sopravviven
za di questo esecutivo, che 
per accordi presi avrebbe-
dovuto dimettersi non appe
na approvato il bilancio e che 
questi contrasti si manifesta
no anche per la direzione da 
dare ad importanti enti co
me l'ESAC. 

t Ma c'è pure — aggiunge 
il capogruppo del PCI — 
grande contusione per la gra

ve sconfitta subita dalla giun
ta regionale nel dibattito sui 
bilanci, ed in particolare per 
il fallito tentativo di avere 
una legge di bilancio che 
consentisse ai vari assessori 
di spendere senza program
mare e senza controllo del 
consiglio regionale. Per l'op
posizione decisa del gruppo 
comunista non solo questo 
disegno non è passato, ma è 
stato approvato un articolo 
ciie impone la programma
zione e poi l'approvazione da 
parte del consiglio di tutti i 
capitoli di spesa i cui mec
canismi non siano regolati da 
leggi regionali. Insomma. 
per assessori abituati a spen
dere evitando il controllo 
dell'assemblea il colpo è sta
to grosso e non poteva non 
lasciare disorientamento ». 

Ma l'incertezza e la confu- , 
sione, le divisioni, sono non 
solo fra le forze politiche di 
maggioranza, ma anche al 
loro interno. 

Si contendono i clienti 
€ La maggioranza — conti

nua Gurascio — è stata com
plessivamente unita sul rin
vio e ciò anche per la preoc
cupazione di arrivare a ve
re e proprie ' frantumazioni 
qualora si fossero affronta
te alcune questioni di gran
de importanza come la dire
zione dellESAC. Gioia Tauro. 
la 285. Ciò è vero soprat
tutto per la DC le cui divi
sioni si sono ulteriormente ap
profondite negli ultimi tempi. 
Ma anche nel PSI il con
trattacco di Mancini su una 
linea di pervicace difesa del
la passata linea di sviluppo 
della Calabria proiettata a 
riaffermare la fallimentare 
politica di industrializzazione. 
porta il gruppo consiliare so
cialista ad una sorta di im

potente incapacità a vedere 
in termini nuovi i problemi 
dello sviluppo calabrese; a 
nemmeno tentare di condizio
nare la pratica clientelare del 
governo democristiano. Con
seguenza di tutto ciò è che 
alcuni assessori socialisti più 
attivi si caratterizzano con 
il tentativo di strappare qual
che cliente. Da qui una sorta 
di rassegnazione che ha por
tato alla grave decisione di 
chiusura del Consiglio re
gionale ». 

Ma. nel concreto, quali so
no state le proposte del 
gruppo comunista? 

* Noi in particolare aveva
mo proposto — spiega — che 
accanto ad alcune delibere 
urgenti che rischiano di met
tere in discussione la vita e 

l'attività <L centinaia di con
tadini si affrontassero alme
no tre questioni. Le zone in
terne innanzitutto, e qui è ur
gente la delimitazione del ter
ritorio secondo i dettati del 
CIPE. Senza quest'atto non 
è possibile approvare la de
libera in Consiglio, reinsedia
re la comissione di tecnici 
nominata per redigere il pia
no di sviluppo, sbloccare le 
centinaia di miliardi fermi. 

« Le fonti energetiche poi 
— continua il compagno Gu
rascio — sulle quali si era 
deciso all'unanimità di svol
gere un dibattito prima delle 
ferie in consiglio, sia per uti
lizzare i fondi CEE. sia per 
coordinare l'uso delle acque 
a scopi irrigui e a scopi e-
nergetici. sia infine per pre
parare un convegno e studi 
adeguati per il quale la Re
gione ha già stanziato, su 
iniziativa comunista, 150 mi
lioni. Terza questione l'appro
vazione dei disegni di legge 
sull'occupazione giovanile. E 
qui si tratta di evitare che 
il peso economico dell'inseri
mento dei corsisti venga sca
ricato su comuni e comunità 
montane e di evitare che 
questo inserimento negli enti 
locali avvenga in contrasto 
con la ristrutturazione in 
corso negli uffici regionali. 
Accanto a queste questioni — 
dice Guarascio — il PCI ave
va proposto un momento di 
riflessione e di dibattito sul
lo scandalo dell'area di Gioia 
Tauro dove il 19 ottobre ca
dranno i vincoli delle aree 
espropriate per la costruzio
ne del ' porto ». 

Insomma un groviglio di 
questioni urgenti e di impor
tanti che non affrontate e ri
solte non fanno altro che ag
gravare la condizione genera
le della Regione, e la sua 
credibilità nei confronti della 
società civile. 

« Siamo preoccupati — con
clude Guarascio — per l'in
sensibilità e il cinismo di 
questa giunta che hanno or
mai " superato ogni limite. • 
Non ci fermiamo però solo 
alla denuncia: il PCI non re
sterà fermo in questi mesi. " 
Anche ad agosto sviluppere
mo una serie di iniziative con 
le amministrazioni comunali. 
le popolazioni delle zone inter
ne, gli operai delle fabbri
che in crisi, i contadini, i 
giovani perchè sia sconfitta 
la rassegnazione e si vada 
ad iniziative di lotta affin
chè siano affrontati e risolti 
positivamente i proplemi più 
urgenti. Noi siamo infatti con
vinti che ci sono oggi le 
condizioni per creare un va
sto schieramento di forze so
ciali e politiche capace di 
imporre un nuovo medo di 
governare e l'avvio di uno 
sviluppo programmato che 
utilizzi tutte le risorse e le 
potenzialità della Calabria: 
questa è la strada indispen
sabile per ridare fiducia alle 
istituzioni e rafforzare la de
mocrazia nella nostra re
gione ». 

Foggia: al primo posto 
l'edilizia ma 

la DC boicotta tutto 
Ancora una volta ignorati dalla giun
ta comunale i problemi della città 

POGGIA — Il Consiglio comunale di Poggia è stato man
dato In ferie anzitempo dalla giunta di centrosinistra con 
la conseguenza che 1 grossi problemi della città subiscono 
ulteriori e dannosi rinvi! soprattutto in mancanza di un 
programma di Intervento nei diversi settori. 

Il massimo consesso cittadino, per il modo di conce
pire il governo della cosa pubblica, non è stato messo nelle 
condizioni di funzionare, di entrare nel merito delle que
stioni, deliberare e decidere su cose e fatti di maggiore 
interesse quali la casa, l'area dell'ippodromo, la definizione 
delle opere pubbliche inspiegabilmente sospese dopo alcuni 
mesi, sul reperimento dei suoli da assegnare all'edilizia 
economica e popolare e alle oltre 200 cooperative che 6ono 
in attesa da anni. A ciò bisogna aagiungere lo stato pre
cario dei quartieri con particolare riferimento a Borgo Croci 
e al CEP. 

Mentre questi problemi attendono da mesi delle precise 
risposte, un gruppo ristretto di uomini della giunta im
pegna decine e decine di miliardi senza 11 coiicrollo del 
Consiglio comunale. 

Il gruppo consiliare comunista in più di una occasione 
ha chiesto che sia restituita la Consiglio comunale, con
vocato in modo saltuario e discontinuo, la sua funzione di 
organo democratico, amministrativo e deliberante. E' neces
sario ad esemplo che sui temi dell'edilizia abitativa si fac
cia un discorso serio vista la gravità della situazione accre
sciuta dalla presenza di decine e decine di sfratti che av
vengono ogni giorno. La giunta non ha mosso un dito né 
ha mal indicato come fronteggiare la carenza degli alloggi. 
Non c'è stata alcuna indicativa per spingere e dare impulso 
al programma di costruzione riguardante Borgo Croci i cui 
cantieri sono rimasti inspiegabilmente fermi. 

Questo modo di amministrare si ripercuote negativamen
te sulla città specie nel settore dell'edilizia e In quello più 
complessivo della gestione del territorio. Le maggiori re
sponsabilità ricadono sulla DC e sul sindaco Graziani che 
non intende sentir ragione, come suol dirsi, perché trova la 
compiacenza degli altri partners che compongono la Giunta 
(PSDI e PSI). Basti ancora una riflessione: le circoscri
zioni, da poco insediate, non sono me-se nella condizione 
di lavorare e né tanto meno di esprimere l pareri di propria 
competenza per le dellbere che la giunta adotta e porta 
avanti. 

I Duecentomila ettari di terra arida possono rifiorire col « petrolio verde » 

Le terre della Murgia 
«concimate» col sole? 

A colloquio con Giorgio Nebbia, docente di merceologia all'Università di Bari - L'idea di 
fare della zona pugliese il terzo centro nel mondo per lo studio dei territori aridi 

Oal nostro corrispondente 

ALTAMURA — La Murgia: 
200 mila ettari di terra a-
rida inondati da un sole 
che può essere- trasforma
to In « Petrolio verde ». 
Come? Sfruttando l'energia 
solare che continua ogni 
giorno ad arrivare sulla 
terra. E sulla Murgia de
serta, incolta o malcoltiva-
ta l'Intensità della radia
zione solare è di circa 5 
glgajoule (l 'unità di misu
ra dell'intensità di radia
zione solare) all 'anno per 
metro quadrato pari a 50 
mila glgajoule all 'anno per 
ettaro. Se si tiene conto 
che determinate piante 
(ginestra, barbabietola, 
guayule, jojoba) a rapido 
accrescimento cooptano e 
fissano, attraverso la foto
sintesi, come materia or
ganica l'equivalente dell'u
no per cento della radia
zione solare incidente ab
biamo circa 500 glgajoule 
all 'anno per ettaro. Consi
derando che il contenuto 
energetico del prodotti 
petroliferi è di clreca 40 
glgajoule per tonnellata, si 
può affermare che la ma

teria organica prodotta In 
un anno per et taro contie
ne Incorporato In sé, l'e
quivalente di circa 12 ton
nellate di prodotti petroli
feri. 

E si t ra t ta di fonti ener
getiche ecologicamente sa^ 
ne, rinnovabili ogni anno e 
quindi non esauribili, che 
tramite tecniche come la 
fermentazione o 11 riscal
damento ad alta tempera
tura possono essere tra
sformate In alcool etilico; 
oppure In ossido di carbo
nio e Idrogeno, gas dal 
quali si può ottenere per 
sintesi l'alcool metilico 
miscellablll entrambi con 
la benzina. 

Abbiamo chiesto a Gior
gio Nebbia, docente di 
merceologia presso l'Uni
versità di Bari, che ha 
lanciato l'idea di una « ri
voluzione solare», per la 
Murgia In che cosa consi
ste 11 recupero agrlcololn-
dustrlale della Murgia con 
« piantagioni energetiche » 
e a quali piante pensa. 

Cosa intendi per 
« piantagioni energeti
che*? 

Tenendo conto della In
tensità della radiazione so
lare in Puglia e del rendi
mento di trasformazione 
dell'energia solare In ma
teria organica, quale si ha 
nelle zone ecologicamente 
In equilibrio, si può calco
lare che la radiazione so
lare Incidente sulla Murgia 
consentirebbe di produrre 
materia vegetale organica 
con un « contenuto energe
tico » equivalente a quello 
di 12 tonnellate di idro
carburi all 'anno per ettaro. 
Un pozzo di materie prime 
inesauribile. rinnovabile 
che ogni anno torna di-
sponlble. Si t ra t ta di un 
valore limitato e massimo 
e, del resto, la materia or
ganica vegetale non è co
stituita da idrocarburi, le 
foglie non possono essere 
messe, come la benzina, 
nel motore dell'automobl 
le. D'altra parte la materia 
organica « fabbricata » dal 
sole — questo petrolio 
verde Inesauribile — è co
stituita da una grande va
rietà di molecole, differen
ti fra loro, suscettibili di 
numerose trasformazioni ». 

Ennesima vittima delle « acrobazie fuorilegge » a pochi metri dalla riva 

I motoscafi, nuovi squali di Cagliari 
Un fuoribordo ha ucciso un uomo che stava facendo il bagno a cento metri dalla spiaggia - La potente barca 
non si è fermata a soccorrerlo ed è morto dissanguato - Indiziato di reato un esponente della Cagliari « dorata » 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La tragica 
morte ili Fabio Leu, un ex 
emigrato di 40 anni, padre di 
4 figli, rientralo appena 
quattro mesi fa dalla Francia. 
ha commosso tutta l'isola. E' 
stato un motoscafo « pirata » 
a falciarlo, mentre faceva la 
pesca subacquea in una loca
lità a pochi chilometri da 
Cagliari, denominata « S'oru 
'e mari ». Molte persone 
hanno assistito al drammati
co episodio e ciò ha permes-

I so agli inquirenti di seguire 
immediatamente alcune trac
ce. In un primo tempo è sta
to individuato un motoscafo 

j che sarebbe stato coinvolto 
to individuato un motoscafo 
che sarebbe stato coinvolto 
nella vicenda. Poi le indagini 
hanno preso una svolta. Si 
dice che l'autore della « bra
vata » sia un componente 
della famiglia Ruggieri, ti'o-
lare di numerosi negozi di 
abbigliamento nel capoluogo 
sardo. Si dice anche che 
qualcuno cerca di mettere 
ogni cosa a tacere. Ma la 

Gli spettacoli a Taormina e Lipari 

Tra un Gattopardo e un flauto 
l'estate culturale messinese 

I I ' 10 a Tindari la commedia di Enriquez e il 20 recital di Seve
rino Gazzelloni nell'isola — Il calendario delle manifestazioni 

Dal corrispondente 

MESSINA — Tra Taormina 
e Lipari, le due capitali del 
turismo s:c:'.iano (con il ca
poluogo dell'arcipelago eo
liano alle prese con un boom 
turistico senza precedenti), 
l'estate culturale messinese 
vive una stagione luminosa, 
riscattando cosi inverni ri 
sxati e dediti alla routine 
p.ù grigia. 

A Lipari è in pieno corso 
la VII edizione delle «Fé 
ste musicali » organizzata 
dall'Accademia Pilarmon'.ca 
di Messina, mentre a Taor
mina si sta svolgendo la : as
segna di «Teatro musica 
T9 ». sebbene finora ad an
dare m scena sia stata la 
sola parte concertistica. Tra 
i due appuntamenti si in
serisce l'adattamento tea
trale del «Gattopardo», di 
Franco Enriquez, la cui pri
ma è i issata per il prossimo 
10 agosto nell'anfiteatro di 
Tindari. 

Questo Gattopardo ha pe
rò finora attirato l'atten
zione soprattutto per il fi
nanziamento accordatogli 
dall'assessorato allo spetta
colo del comune di Messina 
con il voto contrario in con
siglio comunale del gruppo 
comunista, (e poi di quan 
t'è il finanziamento? Non 
si sa bene: dovrebbe anda
re da un minimo di 60 a 
un massimo di 80 milioni. 

Prima o dopo sarà anche il 
caso di renderlo noto). 

A Lipari, il via è stato 
dato dall'Amencan Festival 
Orchestra, che ha presenta
to un programma intera
mente dedicato all'opera di 
George Gershwin. Si è pro
seguito quindi con alcuni 
spettacoli di danza classica. 
Le Feste avranno I loro mo
mento cruciale sabato 18 
agosto con il Teatro del
l'Operetta di Bucaret e con 
il « Flauto danzante » di Se
verino Gaxzetloni. uno spet
tacolo che si giova della pre
senza del ballerini Amedeo 
Amodio e Carmen Rag
ghiami e del percussionista 
Tullio De Piscopo. Il «Flau
to danzante» andrà in sce
na il 20 agosto. 

A Taormina «Teatro mu
sica 79» riscatta in parte 
la Rassegna cinematografi

ca conclusasi sette giorni 
orsono, in uno squallore in 
dimenticabile. Come si è 
detto, la parte concertistica 
è già iniziata: ha avuto no
tevole successo l'opera da 
camera di Varsavia con il 
suo repertorio specializzato, 
in cui fanno spicco le mu
siche di Mozart, Pergolesi. 
Scarlatti. 

Nel folto programma spic
ca U recital che il celebre 
pianista sovietico Nìkita 
Magaloff terrà il 25 agosto. 

Vi sono concerti e spet
tacoli anche a settembre: 
da segnalare il balletto del 
Teatre dell'Arche e il con
certo di chiusura affidato 
all'Orchestra sinfonica si
ciliana diretta per l'occasio
ne dal poco più che venten
ne Horen, un Israeliano che 
ha bruciato le tappe della 
notorietà. Al pianoforte sie

derà un altro giovane di 
grande talento: Michele 
Campanella. 

Per quanto riguarda il 
teatro si inizia il 10 agosto 
con «L'architetto e l'impe
ratore d'Assiria » di Ferdi 
nand Arrabal, messo in sce
na dalla compagnia « La 
marna ». Vi sarà poi il grup
po di Meredith Monk. la 
compagnia «La Comeuve». 
con il suo teatro acrobatico 
e la messinscena del «Cir
co imperale», una storia 
rivissuta con l'ausilio di un 
trapezio volante della Co 
mune di Parigi, in program 
ma dal 18 al 20 agosto. « La 
Comeuve» terrà spettacoli 
anche il 23 e il 24 con i 
«Giochi di Robin e Mariana, 
e il 26 e il 27 con «Till Eu-
lenspiegel ». 

La conclusione di questo 
festival teatrale dovrebbe 
essere affidata a Klaus Gru-
ber, uno dei maestri del tea
tro contemporaneo. Il regi
sta tedesco dovrebbe mette
re in scena «L'Empedocle» 
di Hoederlin e la «Penesi-
tea» di Klelst. Ma alcuni 
dubbi di natura economica 
mettono in pericolo un av
venimento di eccezionale va
lore. 

• . r. 
NELLA FOTO: il « flau

to d'oro» Severino Gaz-
zeiloni. 

magistratura non sembra af-
Ju.to uisposto a chiudere un 
occhio. 

bn esponente della Cagliari 
cusidaella *. dorata », certo 
Liti! Ruggieri, è stato convo
cato dal giudice ed al termi
ni' aeit'iniurrogaiorio è stato 
indiziato di reato. 

l sospetti divengono pesan
ti, ma ancora l muagine non 
è stata completata perchè gli 
inquirenti possano procedere 
ittu accertamento aeue re
sponsabilità. Il motoscafo di 
Luii ' tiuggieri nel porucctoio 
di Marma Piccola è stalo 
messo sotto sequestro. Man
ca un pezzo dell'elica. Il 
commerciante sostiene che 
l'elica si è rotta quando il 
suo motoscafo è andato a 
sbattere contro una catena 
in una zona di mare lontana 
dal punto di cui è stato ucci
so ìi pescatore subacqueo. 

« Non sono io l'investito
re », si difende l'uomo. A sua 
discolpa le testimonianze 
delle persone che lo accom
pagnarono, una giovane don
na ea aitri quattro amici. Il 
giudice deve verificare le va
rie versioni fra cui quella di 
un meccanico 

Intanto l'attenzione è pun
tata su tre motoscafi d'alto
bordo, costosissimi, gli unici 
esistenti a Cagliari. Uno dei 
tre semicabinati (quello di 
Ruggieri è bianco, con tre 
fasce di mogano) deve aver 
provocato la morte dell'emi
grato. Da qui non sì scappa. 
Prima o poi la verità deve 
venire a galla. 

Rimane il dramma di una 
famiglia, di una moglie e 
quattro figli giovanissimi 
sconvolti dal dolore. Fabio 
Leu aveva deciso di trascor
rere una giornata al mare. Di 
primo mattino si era recato 
con la moglie e i figli a 
« S'oru'e mari ». Durante la 
mattinata aveva preso il sole 
sulla spiaggia. Solo nel pri
mo pomeriggio arerà indos
sato l'attrezzatura per la 
pesca. Non era andato motto 
lontano: appena cento metri 
dalla riva. Il palloncino rego
lamentare segnalava senza 
possibilità di eauiroci la pre
senza del pescatore subac-
qvfo C:ò non è valso a sal
varlo Il motoscafo « pirata » 
dopo aver eritatn per un pe 
lo un giorane su un win
dsurf lo ha travólto. 

L'azione è stata fulminea. 
Fabio Lea ha inutilmente 
tentato di evitare U bolide 
spostandosi da una parte. Il 
motoscafo gli ha tranciato la 
gamba in tre punti, e poi si 
è dileguato senza prestargli 
soccorso. La gente che dalla 
riva assisterà terrorizzata al
la scena, ha udito un grido 
straziante, e infine ha visto il 
motoscafo rìrore e dileguarti. 

Fabio Leu è morto dissan
guato. Forse si sarebbe sal
vato se l'investitore aveste 
voluto prestarali soccorso. 
Ma la vigliaccheria non co
nosce limiti: il motoscafo è 
scomparso. 

«Si è trattato dì un vero 
assassinio ». accusano i te
stimoni. I primi sccorrì'nri. 
arrivati a nuoto e con natan

ti di fortuna, non hanno po
tuto far altro che raccogliere 
il caaavere. Qualcuna ha al
lontanato dalla spiaggia la 
fumìglia. rimasta letteralmen
te scioccata. Il cadavere è 
stato riconosciuto più tardi 
all'Istituto di medicina leaale 
da uno zio della vittima. 

Perché succedono questi 
« delitti del mare»? Non vie
ne garantita una sufficiente 
sorveglianza? I pescatori su
bacquei rischiano troppo, so
no imprevidenti? Oppure i 
motosacafi sfrecciano sul 
mare, compiono acrobazie a 
pochi chilometri dalla riva 
ed i loro guidatori sono sicu
ri della impunità"* 

La verità è che onesti inci
denti si rivetono con esaspe
rante frequenza anche verche 
il Poello sembra una « spiag
gia di nessuno*. Ognuno fa 
quello che vuole ed i ricchi 
con i € cabinati* sono quelli 
che compiono le più grosse 
spavalderie, con la cenezza 
di farla franca. 

AUa Capitaneria di porto 
raccontano che rampolli dt 
famiglie « bene » appena se

dicenni sono stati fermati al
la guida di bolidi di mare. 

Come è possibile scovare 
questi virali, giovani o an
ziani che siano, con una sola 
motovedetta e un solo battel
lo che si muovono lungo una 
spiaggia lunga decine e deci
ne di chilometri? Lo scorso 
anno le denunce per infra
zioni sono state olire 500. 
Quest'anno tra giugno e lu-
alio. sono arrivate a ben 150. 
Nella maggioranza dei casi i 
piloti non avevano patente. 
mancavano i documenti di 
bordo. Una volta beccati, con
tinuano. Tanto, se va male. 
la condanna non supera il 
pagamento di una multa. 

Isa vicenda di Fabio Leu, 
uguale a quella di tanti e-
migrati sardi e del meridio
ne, ha impressionato e com
mosso gli t altri cagliarita
ni ». quelli che a migliaia e 
migliaia affollano la spiaggia 
libera ogni domenica e tra
scorrono cosi la < sudata va
canza dei poveri ». « Fabio 

Leu era uno di noi », dicono.. 
Anni di lavoro all'estero con 
la speranza di tornare un 
giorno alla propria terra. 
Non era diventato ricco in 
Francia, dove era stato per 
tanti anni. 

Aveva racimolato una pic
cola cifra per riuscire a tra
sferirsi in Sardegna con la 
famiglia, senza , eccessive 
preoccpazioni. Una abitazione 
a Quartu, in via Cadorna 25, 
ed un lavoro mal retribuito, 
trovato dopo giorni e setti
mane di faticose ricerche, 
apparivano già come grandi 
conquiste. 

Ormai era tranquillo. C'era 
la sicurezza di rimanere in 
Sardegna. E c'era la sóla 
preocupazione di assicurare, 
qui nella nostra terra, un av
venire ai quattro figli. Non 
pensava che un « figlio di 
papà », in vena di acrobazie 
avrebbe distrutto il sogno di 
tutta una vita che si era ap
pena avverato. 

Giuseppe Podda 

Interrogazione del PCI 
per il rincaro dei traghetti 
Uo gruppo di deputati del PCI, della DC. 

del PSI e del PRI sono intervenuti presso 
i ministri dei Trasporti e della Marina mer
cantile e del Tesoro per ottenere la revoca 
dei provvedimenti con cui si accrescono i 
costi dei passaggi sulle navi per le isole 
minori. 

I deputati (Bottari. PCI. Astone, Perrone 
e Pavone, DC; Capria PSI e Bandiera del 
PRI) chiedono di sapere dai ministri: 

1) se sono a conoscenza del grave stato 
di malessere e disagio venutosi a determinare 
tra le popolazioni delle isole Eolie « delle 

I altre isole minori della Sicilia in conseguenza 
della decisione di aumentare del 300 per 
conto la tariffa dal trasporto marittimo; 

2» se non ritengano inopportuno che il 
suddetto aumento, oltre che eccessivo e im
provviso. sia messo in essere in piena sta-
zifwe estiva con grandi e gravi complicazioni 
per i numerosi turisti, con danno inevitabile 
sia degli interessi delle popolazioni isolane 
e sia deH'economia regionale; 

3) se non ritengano opportuno sospendere 
l'aumento delle tariffe e rinviare a ottobre 
il loro adeguamento a quelle ferroviarie. 

Tutto questo forse è 
anche fattibile, ma 
vorrei indicazioni 
concrete. 

Per quanto si riferisce 
alle colture da sviluppare 
sulla Murgia non si posso
no indicare oggi numeri e 
rese e conti economici e-
satt l . Dopo decenni di ab 
bandono delle zone aride 
pugliesi occorre condurre 
sperimentazioni, valutazio
ni, controlli, procedendo 
per analogia con esperi 
menti fatti in zone stra 
niere simili. Vorrei soltan
to ricordare che negli anni 
t renta una compagnia a-
mericana ha Impiantato in 
Puglia delle colture di ga 
yule, la pianta della gom
ma che cresce nelle zone 
temperate; soltanto la 
guerra fece cessare una 
promettente sperimenta
zione. oggi in California e 
in Messico sono comincia
te le prime produzioni del
la gomma ricavata da que
s t a p ianta In al ternativa 
a quella sintetica ricavata 
dal petrolio. 

La ginestra è una p ian ta 
ricca di cellulosa che po
trebbe essere coltivata nel
le zone aride e che forni
sce cellulosa da car ta e 
fibre tessili. Molti prodotti 
e sottoprodotti agricoli 
potrebbero già oggi essere 
trasformati In alcool etili 
co. Altre piante da fibra 
adat te alle zone aride pò 
trebberò fornire-fibre tes
sili. Le piante di jojoba 
forniscono una cera con 
varie applicazioni indu
striali. le proteine vpgetall 
possono essere utilizzate 
per ricavarne alimenti. Dal 
sottoprodotti llgno-cellulo 
si è possibile ricavare al
cool metilico. Tut te le pre
cedenti colture e trasfor
mazioni sono s ta te e sono 
applicate in paesi stranieri. 
Una indicazione concreta. 
caso per caso, può venire 
da adeguate sperimenta
zioni ». 

Per alcune di queste 
colture occorre acqua? 

Si, occorre per alcune 
colture e per le prime 
trasfomazioni industriali 
sul posto. Sulla Murgia 
almeno una parte dell'ac
qua piovana può essere ri
cuperata e raccolta In la
ghetti artificiali col fondo 
impermeabilizzato di cui e-
sistono dei prodotti pro
prio sulla Murgia. 

Dunque insisti sulla 
ìieeessità di una spe
rimentazione più va

sta? 

I due più grandi centri 
di studi per le zone aride 
si trovano in Arizona (U-
SA) e a Beersheva, nel 
Negev (Israele). La Murgia 
mi sembra che sarebbe la 
zona ideale per un .terza 
centro orientato alla valo
rizzazione e al recupero 
delle zone aride mediter
ranee, con la possibilità di 
racccogliere esperienze uti
li anche ad altri paesi. 
Non so se nella pioggia di 
miliardi per la ricerca nel 
Mezzogiorno qualcuno h •. 
pensato ad un tale centro. 

Quali ostacoli prevedi 
per un progetto agri
colo - forestale - In
dustriale nella Murgia? 

Certamente saranno 
molti perchè il nuovo prò 
getto presuppone un prò 
fondo cambiamento rispet 
to alla tendenza a t tua le di 
concentrare lungo la costa 
le at t ivi tà industriali sov
venzionate, alla tendenza a 
continuare con colture a 
glicole economicamente 
passive e anche esse sov
venzionate. presuppone in 
al tre parole, il cambia
mento di u n a s t ru t tu ra 
socio-economica che ali
menta la speculazione 
fondiaria e le clientele po
litiche e comporta sprechi 
di pubblico denaro. La 
proposta di ricupero, ripe 
to. produttivo e umano del 
territorio interno richiede 
fantasia, spirito di innova 
zione culturale e una rivo 
luzlone tecnlco-scientifi 
ca>. 

Giovanni Sardone 


